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CONVEGNO EUROPEO SULLE PENSIONI 
DOCUMENTO FINALE 

 
I pensionati del Forum riuniti a Firenze nei giorni 12 e 13 febbraio congiuntamente ad una delegazione 
francese, 
PRESO ATTO 
del grave stato di difficoltà in cui versa la grandissima parte dei pensionati che hanno assistito pressoché 
inermi all’inarrestabile degrado della loro fonte di reddito che, solo negli ultimi quindici anni ha portato ad una 
perdita di valore di almeno il 35%. 
 
RILEVATO CHE 
nonostante i puntuali impegni assunti da tutte le forze politiche, specie in occasione delle varie tornate 
elettorali che si sono susseguite in questi anni, nessun Governo e nessun Parlamento ha mai affrontato il 
problema della difesa dall’inflazione da quella che per i pensionati rappresenta una vera e propria 
retribuzione differita, e che neppure la Corte Costituzionale, aldilà di generici interventi, ha mai imposto ai 
suddetti Organi di ripristinare quanto sancito dalla nostra Costituzione. 
 
DECIDONO DI 

a) richiedere un incontro urgente agli aspiranti “premier” più rappresentativi alle prossime elezioni 
politiche per verificare la loro sensibilità e la loro volontà di affrontare i problemi che affliggono i 
pensionati, ed ottenere in tal senso impegni precisi e solenni; 

b) dare nuovo vigore alla raccolta delle firme sulla proposta di legge elaborata dal Forum intesa ad 
ottenere il riaggancio alla dinamica salariale; 

c) indire una manifestazione a Roma in data da definirsi, possibilmente nel mese di maggio, per la 
consegna, secondo le modalità che saranno stabilite dal prossimo Direttivo del Forum, dei relativi 
moduli; 

d) porre in essere ogni iniziativa atta a dare al Forum la massima visibilità e capacità di fornire ai 
pensionati una informativa puntuale sugli obiettivi che costituiscono il fondamento della sua azione; 

e) agire in stretta collaborazione con tutti i lavoratori in servizio le cui sorti sono strettamente collegate 
alla risoluzione dei problemi dei pensionati.  

 
 EVIDENZIATO 
come è risultato chiaro negli interventi dei rappresentanti francesi presenti al Convegno, che la questione 
“pensione” rappresenta un punto dolente non solo in Italia, ma anche per la Francia e, sia pure in forme più 
o meno marcate, nel resto dell’Europa e del Mondo. 
 
CONSIDERATO ALTRESI’ 
che le difficoltà per i pensionati tenderanno ad acuirsi nel futuro a causa di una situazione mondiale che già 
delinea seri rischi di recessione economica in tutto il Continente, i cui effetti ricadrebbero fatalmente e quasi 
per intero sulle fasce più deboli ed indifese, che non sono costituite solo dai pensionati ma riguardano anche 
i lavoratori attivi e soprattutto i giovani. 
 
SI RENDE  
necessario ed indifferibile costituire un fronte comune Europeo dei pensionati, a partire dagli amici francesi, i 
quali hanno espresso identica opinione in proposito. 
 
A TAL FINE 
occorre avviare nel più breve tempo possibile, contatti con le varie rappresentanze Europee dei pensionati 
per allargare il campo d’azione e per concordare iniziative e forme di interventi comuni nei riguardi degli 
Organismi Comunitari, in particolare della Commissione per gli Affari Sociali, allo scopo di arrivare alla 
emanazione di una direttiva, cogente per tutti gli stati membri, che riconosca i diritti dei pensionati ed in 
particolare quello di vedersi garantito nel tempo il valore della propria pensione.    
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